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Alla Alle Direzioni Generali Territoriali 
 

Ai CPA 
 

A tutti gli UMC 
 

Alla Regione Autonoma Valle d’Aosta 
Ufficio Motorizzazione Civile St. Christophe 

– Loc. Grand Chemin, 36 AOSTA 
 

Alla Regione Siciliana Assessorato Trasporti 
Turismo e Comunicazioni Direzione 

Trasporti Via Notarbartolo, 9 PALERMO 
 

 All’Assessorato Regionale Turismo 
Commercio e Trasporti Direzione 

Compartimentale M.C.T.C. per la Sicilia Via 
Nicolò Garzilli, 34 PALERMO 

 

Alla Provincia Autonoma di Trento Servizio 
Comunicazioni e Trasporti Motorizzazione 

Lung’Adige San Nicolò, 14 TRENTO 
 

 Alla Provincia Autonoma di Bolzano 
Ripartizione Traffico e Trasporti Palazzo 

Provinciale 3b Via Crispi, 10 BOLZANO 
 

 Alle Province della Regione Autonoma del 
Friuli Venezia Giulia Servizi Motorizzazione 

Civile LORO SEDI 
 

e, p.c. ANCMA ancma@sicurezzapostale.it 

  
  

 
Oggetto: Decreto Dirigenziale n. 355 del 10 agosto 2022. 

Normativa tecnica relativa ai monopattini a propulsione prevalentemente 

elettrica. 
 
 

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 202 del 30 agosto 2002 il Decreto Dirigenziale in 

oggetto con il quale sono state dettate norme tecniche per i monopattini a propulsione 

prevalentemente elettrica (di seguito monopattini elettrici). 
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I monopattini elettrici, sono stati previsti per la prima volta, nel nostro ordinamento, con il decreto 
ministeriale 4 giugno 2019 “Sperimentazione della circolazione su strada di dispositivi per la micromobilità 

elettrica“. 
Successivamente, con l’art.1 comma 75 della legge del 27 dicembre 2019 n.160, i monopattini 

elettrici sono stati equiparati ai velocipedi, facendoli pertanto rientrare nel novero dei veicoli. 
Con successive modifiche, da ultimo l’art.10 del decreto legge n. 228 del 30 dicembre 2021, 

convertito, con modificazioni, dalla legge n. 15 del 28 febbraio 2022, il legislatore ha emanato disposizioni 
intese, da un lato, a regolamentare le caratteristiche tecniche dei veicoli in argomento e, dall’altro, a 
disciplinare norme comportamentali per gli utilizzatori degli stessi. 

Il legislatore ha, in parte, emanato norme specifiche per i succitati veicoli ed in parte si è riferito alle 
caratteristiche tecniche dei velocipedi ai sensi dell’art. 1 comma 75-quinquies della legge n. 160 del 27 
dicembre 2019 che prevede che “I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica, per quanto non 
previsto dai commi da 75 a 75-vicies ter, sono equiparati ai velocipedi”. 

Peraltro, alcune caratteristiche tecniche di cui all’articolo 68 del Nuovo codice della strada 
(Caratteristiche costruttive e funzionali e dispositivi di equipaggiamento dei velocipedi) e agli articoli 223 
(Dispositivi di frenatura e di segnalazione acustica dei velocipedi) e 224 (Dispositivi di segnalazione visiva 
dei velocipedi) e all’Appendice IV all’art.225 (Dispositivi di segnalazione visiva dei velocipedi) del 
Regolamento di esecuzione dello stesso codice non sempre riescono ad essere sufficientemente esaustive 
per tali veicoli. 

Pertanto, si è reso necessario integrare le disposizioni previste nel Codice della Strada con le 
ulteriori disposizioni previste nel Decreto Dirigenziale in argomento, ciò al fine di meglio garantire la 
sicurezza degli utilizzatori dei monopattini stessi. 

Di seguito i sintetizzano brevemente le caratteristiche che deve avere un monopattino elettrico per 

rientrare nella definizione di "monopattino a propulsione prevalentemente elettrica": 

- due assi; 

- un solo motore elettrico di potenza nominale continua non superiore a 0,50 kW; 

- manubrio; 

- senza sedile; 

- altre caratteristiche costruttive rappresentate nell'allegato 1 al decreto ministeriale 4 giugno 2019. 

- Ruote munite di pneumatici con diametro minimo di 203,2 mm (8"). Gli pneumatici devono essere 

dotati di battistrada. Lo spessore del battistrada deve essere tale da garantire una sufficiente tenuta in 

tutte le condizioni di uso; 

- Regolatore di velocità configurabile in funzione del limite di velocità di 6 km/h previsto sulle aree 

pedonali e di 20 km/h previsto negli altri casi, come definito dall’art. 1 comma 75-quaterdecies della citata 

legge n.160; 

- Dimensioni massime: 2.000 mm di lunghezza, 750 mm di larghezza nel suo punto più largo, compreso il 

manubrio ed esclusi gli eventuali indicatori di svolta, e 1.500 mm di altezza; 

- massa in ordine di marcia (ovvero la massa del veicolo a vuoto, pronto per il normale utilizzo, 

comprendente la massa dei liquidi e delle dotazioni di serie indicate dalle specifiche del costruttore, con 

esclusione del peso delle batterie) non può essere superiore a 40 kg; 

- marcatura "CE" prevista dalla direttiva 2006/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

maggio 2006 e successive modifiche ed integrazioni; 

- Etichette indicanti il carico massimo che può sopportare in normali condizioni di uso; 

- freno su entrambe le ruote. Il dispositivo frenante deve essere indipendente per ciascun asse e deve 

essere tale da agire in maniera pronta ed efficace sulle rispettive ruote. I dispositivi indipendenti di 

frenatura, l'uno sulla ruota anteriore e l'altro su quella posteriore, possono agire sia sulla ruota 

(pneumatico o cerchione) sia sul mozzo, sia, in genere, sugli organi di trasmissione; 

      - un segnalatore acustico; 

     - indicatori luminosi di svolta; 
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      - anteriormente di una luce bianca o gialla e posteriormente di una luce rossa, entrambe a luce fissa; 

      - posteriormente di catadiottri rossi; 

     - catadiottri gialli applicati sui lati. 

Le caratteristiche tecniche e le modalità di installazione si riferiscono a quanto regolamentato dagli 

articoli 223 e 224 e dall’Appendice IV all’art.225 del Regolamento di esecuzione del Codice della Strada. 

In deroga alle condizioni previste dei succitati articoli è consentito installare la luce anteriore ad 

un’altezza massima da terra di 1400 mm e i dispositivi catadiottrici a luce riflessa gialla sui fianchetti del 

monopattino elettrico invece che sui pedali. 

Relativamente agli indicatori di svolta, è da osservare che il Codice della strada non prevede l’utilizzo 

degli stessi sui velocipedi, pertanto il Decreto ha dovuto definire le loro caratteristiche tecniche e le 

modalità di installazione. 

Sono ammesse anche le luci di arresto.  

Per le caratteristiche delle luci presenti sui monopattini elettrici, in alternativa a quanto prescritto dal 

Codice della strada e il relativo Regolamento di attuazione, è possibile utilizzare i Regolamenti UNECE 6, 50 

e 148 e le norme ISO 6742-1:2015, ISO 6742-2:2015 o a norma UNI EN 17128:2020. 

Il Decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 

Esso si applica a tutti i monopattini elettrici di nuova commercializzazione in Italia a far data dal 30 

settembre 2022. Tuttavia, dalla data di entrata in vigore del Decreto, è possibile la sua applicazione 

facoltativa. 

Per i monopattini elettrici già in circolazione alla data del 30 settembre 2022, è onere degli utilizzatori 

adeguarli alle prescrizioni sopra elencate.  

È da osservare, infine, che per i monopattini elettrici, non essendo sottoposti ad omologazione, non è 

possibile richiedere visite e prova agli Uffici di questo Dipartimento della Mobilità Sostenibile al fine di 

accertare la compatibilità dei kit messi in commercio per i veicoli già circolanti o da mettere in circolazione. 

 

 

 

 Il Direttore della Divisione 

 ing. Paolo Sappino 
 
CM 
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